Interventi per il Parlamento

Su richiesta della Associazione Luca Coscioni, abbiamo elaborato e consegnato ai loro parlamentari i seguenti testi:
TESTO UNICO SULLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

INTERROGAZIONE

VISTO l’art. 12 del DM 14/6/1989 n° 236 che attribuisce la soluzione dei problemi tecnici derivanti dall'applicazione della normativa sulle barriere architettoniche, nonché l'esame o l'elaborazione delle proposte di aggiornamento e modifica, ad una Commissione permanente istituita con decreto interministeriale dei Ministri dei Lavori Pubblici e degli Affari Sociali, di concerto con il Ministro del Tesoro;

VISTO il decreto B3/1/792 del 15/10/2004 con il quale il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e Finanze e con il Ministro del Lavoro e Politiche Sociali ha costituto allo scopo una Commissione, composta da 3 rappresentanti del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e del Consiglio  Superiore dei Lavori Pubblici, 1 del Ministero dell’Economia e Finanze, 5 della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome, 2 delle maggiori Federazioni di Associazioni di persone con disabilità (FISH e FAND);

CONSIDERATO che la predetta Commissione si è riunita la prima volta il 14/12/2004 ed ha rivolto i propri lavori alla predisposizione di un testo unificato tra il DM 236/’89 ed il DPR 503/’96 al fine di superare le sovrapposizioni esistenti fra gli stessi, di aggiornarne i contenuti all’evoluzione tecnica sviluppatasi nel frattempo ed a rendere omogenee le relative disposizioni, anche con integrazioni e modificazioni ai due citati regolamenti;

ATTESO che il nuovo Testo Unico è stato definitivamente completato dalla Commissione il 26/7/2006 dopo avere effettuato 30 sedute e numerose audizioni e consegnato il 16/11/2006 all’Ufficio Legale del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti;

CONSIDERATO che il testo elaborato adegua la normativa esistente anche con i principi stabiliti dalla Convenzione ONU del 13/12/2006 “Tutela dei 

Diritti delle Persone con Disabilità”, in quanto sono stati elaborati rispettando i principi dell’autonomia di dette persone, della fruibilità delle strutture, delle pari opportunità e della non discriminazione fra tutte le persone – disabili e non - della partecipazione delle Organizzazioni di categoria più rappresentative;

VISTO che a tutt’oggi  non si hanno notizie su quanto eventualmente osservato  o stabilito, malgrado l’estrema importanza che il documento riveste in quanto assicura una migliore garanzia all’esercizio del Diritto alla Mobilità da parte delle persone con nulla o gravemente ridotta capacità di deambulazione a causa della loro disabilità fisica e/o sensoriale e/o di altro genere,

SI INTERROGA

Il Ministro dei Trasporti per conoscere:

A)- le sue determinazioni prese in relazione al nuovo Testo Unico su citato

B)- se ritiene che, comunque, anche il testo della legge 13/1989 debba essere rivisto alla luce di innumerevoli sentenze della Magistratura, in particolare sull’inserimento di ascensori negli edifici muniti di barriere architettoniche.
CONTRASSEGNO EUROPEO DISABILI - PRIVACY
PdL

RELAZIONE
L'art.188 del Codice della Strada e successive integrazioni e modifiche, prevede che alle persone invalide con capacità di deambulazione nulla o sensibilmente ridotta sia concesso il cosiddetto "Contrassegno invalidi". Tale documento, previsto appunto dal Regolamento del Codice della Strada (art. 381 del DPR 495/1992), permette ai veicoli al servizio delle persone con disabilità la circolazione e la sosta in tutto il territorio nazionale.
Tale Contrassegno, però, è diverso da quello analogo degli altri Paesi U.E. e quindi non è considerato valido nel loro territorio e quelli rilasciati da quei Paesi non lo sono in Italia. Ne consegue che spesso i turisti muniti del cosiddetto "contrassegno invalidi", sono multati per sosta o circolazione in zone vietate al traffico o, pur lavorando in Italia ma mantenendo la residenza in altri Pesi U.E., non ottengono il posto-sosta personalizzato, con assurda e grave  discriminazione rispetto agli altri disabili italiani. 

Il contrassegno rilasciato in Italia ha lo sfondo arancione e nella parte visibile deve riportare il pittogramma in nero dell'uomo in carrozzina, il numero di concessione, la data di scadenza e l'indicazione del Comune che ha rilasciato il documento; nella parte posteriore contiene il nome dell'intestatario.
Nel 2003 il nuovo Codice sulla Privacy (Decreto Legislativo 196/2003), all'articolo 74 – comma 1 - ha imposto che il Contrassegno appaia senza l'apposizione di simboli, cioè senza il pittogramma.
Il Consiglio della Comunità Europea il 4 giugno 1998 (Raccomandazione 98/376/CE) ha raccomandato a tutti gli Stati della U.E. di adottare e poi riconoscere un contrassegno unico con le seguenti caratteristiche: colore azzurro chiaro, tranne il simbolo della carrozzina, bianco su fondo azzurro scuro,  nome del titolare  sul retro del contrassegno stesso, mentre i dati dell'autorità che l'ha rilasciato sono sulla parte visibile quando esposta.


A questo punto il Legislatore dovrebbe aderire alla Raccomandazione europea per evitare dispositivo diversi nei vari Stati membri; ma ciò comporta anche modifiche al Contrassegno italiano e l’abrogazione del dispositivo sulla privacy.

Nel fare ciò, sembra utile che si affronti anche il problema dell’ingresso nelle ZTL dei veicoli muniti di Contrassegno. Fermo restando che tale questione potrà essere regolata con altra normativa, nella presente proposta di legge si intende solo  aprire la possibilità di allargare le modifiche del Contrassegno all’inserimento in esso di microchip o altri piccoli congegni in grado di segnalare il passaggio del veicolo

VISTO l’art. 381 del DPR 495/1992, che prevede che alle «persone invalide con capacità di deambulazione sensibilmente ridotta» e ai non vedenti, sia concesso il cosiddetto "contrassegno invalidi", che permette ai veicoli al servizio delle persone con disabilità la circolazione su tutto il territorio nazionale in zone a traffico limitato e il parcheggio negli appositi spazi riservati;
CONSIDERATO che la forma, il colore e le dimensioni, sono definite dallo stesso Regolamento: 10 centimetri per 12, colore arancione e che esso deve riportare il pittogramma dell'uomo in carrozzina; nella parte visibile è previsto lo spazio per il numero di concessione, il nome dell'intestatario, il suo indirizzo e l'indicazione del Comune che ha rilasciato il documento;
VISTO che il Consiglio della Comunità Europea che il 4 giugno 1998 ha emanato una specifica Raccomandazione (la 98/376/CE) con la quale si chiede ai Paesi membri di adottare un Contrassegno unico nel territorio europeo, in cui il colore sia  azzurro chiaro, tranne il simbolo della carrozzina, bianco su fondo azzurro scuro, il nome del titolare sia sul retro del contrassegno stesso, mentre i dati dell'Autorità che l'ha rilasciato siano sulla parte visibile quando esposto;
CONSIDERATO che il Garante per la Protezione dei Dati Personali sin dal  19 gennaio 1999 ha suggerito che le generalità del titolare non siano visibili in quanto attraverso il numero di concessione, qualsiasi vigile, o altro personale autorizzato, può effettuare tutte le verifiche del caso circa la validità del permesso; 
CONSIDERATO, tuttavia, che l’art. 74 del nuovo Codice sulla Privacy (Decreto Legislativo 196/2003) specifica: «I contrassegni rilasciati a qualunque titolo per la circolazione e la sosta di veicoli a servizio di persone invalide, ovvero per il transito e la sosta in zone a traffico limitato, e che devono essere esposti sui veicoli, contengono i soli dati indispensabili ad individuare l'autorizzazione rilasciata e senza l'apposizione di simboli o diciture dai quali può desumersi la speciale natura dell'autorizzazione per effetto della sola visione del contrassegno»;

DI CONSEGUENZA, l’attuale Contrassegno italiano deve essere modificato, allineandolo a quello europeo

art. 1 – Modifiche al Contrassegno di cui all’art. 381 del DPR 495/1992
1.1- Il Contrassegno di cui all’art. 381 del DPR 495/1992 è modificato come segue, ai sensi della Raccomandazione 98/376/CE: 

A. Misure

 altezza: 106 mm, larghezza: 148 mm.

B. Colore: azzurro chiaro, tranne il simbolo della sedia a rotelle, bianco su fondo azzurro scuro.

C. Plastificato, tranne la parte prevista per la firma del titolare sulla metà sinistra del verso.

D. recto e  verso.
Il verso contiene:

il simbolo della sedia a rotelle, bianco su fondo azzurro scuro;

 la data di scadenza del contrassegno;

 il numero di serie del contrassegno;

 il nome e il timbro dell'Autorità che rilascia il contrassegno.

la scritta in stampatello «Contrassegno di parcheggio», in minuscolo nelle altre lingue dell'Unione europea;

la sigla dello Stato italiano, I, circondato dal simbolo dell'Unione europea.

Il recto contiene:
il cognome e il nome de titolare;

la firma del titolare;

la fotografia del titolare.
1.2- Il rilascio del Contrassegno può essere accompagnato dal rilascio o dall’inserimento in esso di un congegno atto a segnalare l’ingresso nella ZTL del veicolo indicato con il numero del Contrassegno stesso debitamente esposto.

art. 2- Abrogazione

L’art. 74 – comma 1 - del nuovo Codice sulla Privacy (Decreto Legislativo 196/2003) è abrogato

Art 3 – Entrata in vigore

I nuovi Contrassegni saranno rilasciati ai nuovi richiedenti aventi diritto o sostituiranno quelli attuali man mano che scadono, a partire dal 60° giorno dall’entrata in vigore della presente legge.
VIAGGIATORI CON DISABILITA’ E SICUREZZA IN TRENO

PdL

RELAZIONE:
Da alcuni anni le Ferrovie italiane stanno rinnovando le carrozze adottando accorgimenti affinché in esse possano viaggiare anche persone con disabilità che utilizzano le loro personali sedie a ruote. Tali carrozze sono in genere dotate anche di strumenti di aggancio alle ruote di tali sedie e di cinture, per mettere in situazione di sicurezza il viaggiatore con disabilità motoria.

In presenza di molti episodi in cui in viaggiatori con disabilità hanno preteso di viaggiare anche in assenza di congegni atti a porli in sicurezza durante il viaggio, Trenitalia ha dato disposizione ai responsabili delle stazioni di non immettere in carrozze non attrezzate opportunamente i disabili che volessero viaggiare. E ciò, anche in presenza di un eventuale “assenso informato” da parte della persona con disabilità che volesse utilizzare una carrozza anche dopo essere stato portato a conoscenza del non potere essere messo in situazione di sicurezza per la mancanza di opportuni congegni. Infatti, se ciò non fosse ed accadesse un incidente al quel viaggiatore, benché informato, Trenitalia sarebbe egualmente condannata al risarcimento del danno in quanto il consenso non la esimerebbe dalla sua responsabilità.

Se da una parte è logico che Tenitalia voglia salvaguardarsi è anche evidente l’assoluto contrasto con la legge n° 67/04 sulla non discriminazione e su quanto stabilito dalla Convenzione ONU 13/12/06 sulla tutela dei diritti delle persone con disabilità.

Perciò, occorre confermare il preminente diritto alla mobilità rispetto al principio di salvaguardia annullabile da un consenso responsabile.

Art. 1- Diritto alla mobilità dei viaggiatori con disabilità

1.1- Qualora una persona con disabilità chieda di viaggiare con la sua sedia a ruote in un mezzo di trasporto non adeguatamente attrezzato per la sua messa in situazione di sicurezza, il vettore  effettua il trasporto purché abbia ottenuto il relativo consenso informato che illustri compiutamente la situazione esistente.

1.2- Il comma precedente non esime il vettore a rendere accessibile e fruibile il mezzo di trasporto in periodo successivo

ZTL

INTERROGAZIONE

L'art.188 del Codice della Strada e successive integrazioni e modifiche, prevede che alle persone invalide con capacità di deambulazione nulla o sensibilmente ridotta sia concesso il cosiddetto "Contrassegno invalidi". Tale documento, previsto appunto dal Regolamento del Codice della Strada (art. 381 del DPR 495/1992), permette ai veicoli al servizio delle persone con disabilità la circolazione e la sosta in tutto il territorio nazionale.

In questi ultimi anni varie città italiane – ormai circa una trentina – hanno istituito al loro interno una Zona a Traffico Limitato (ZTL), protetta tramite la rilevazione automatica dall’ingresso dei veicoli non autorizzati.

Solitamente, tali Comuni autorizzano l’ingresso ai detentori del Contrassegno citato che tempestivamente comunicano il numero di targa del veicolo che li accompagna; tutti gli altri detentori del Contrassegno, cittadini di quei Comuni oppure di altri Comuni italiani o non italiani, che entrano in una ZTL senza tale avvertimento sono colpiti da una sanzione amministrativa: questa potrà essere  annullata dal Comune o dal Prefetto o dal Giudice di Pace solamente dopo che il detentore abbia fatto Ricorso.

E’ evidente che l’attuale situazione sia in contrasto con la “libertà” di circolazione che il CdS assicura ai detentori del Contrassegno. Infatti, lo stesso fare Ricorso è influenzato dal non conoscere il numero telefonico  di tutti  Comuni ove esiste la ZTL protetta per poter inviare l’avvertimento, dal dover avvertire solo in determinati giorni od orario, dal ricevere effettivamente la notizia dell’avvenuta infrazione al Regolamento comunale, dal doversi recare ad un Ufficio postale per inviare la relativa Raccomandata A/R del Ricorso o chiedere a qualcuno di andarci, dal costo della stessa moltiplicato per tutti i Comuni in cui si è violato l’accesso alla ZTL.

Il problema colpisce anche i turisti con disabilità detentori del Contrassegno rilasciato dal loro Paese, che non sanno nemmeno quali siano i Comuni italiani con la ZTL.

Il tutto si aggrava per il fatto che il congegno utilizzato dai vari Comuni per la rilevazione automatica dei veicoli che entrano nella ZTL, sono di diverso tipo per cui appare difficile poter usare un apposito microchip per la segnalazione automatica della targa segnalata; e comunque, ciò risolverebbe con difficoltà il problema dei turisti disabili.

(Una possibile ma molto complessa soluzione la si avrebbe se ciascun Comune avente la ZTL chiedesse a tutti i Comuni italiani di informare i loro cittadini della procedura adottata. Analogamente, essi dovrebbero informare tutte le rappresentanze diplomatiche in Italia affinché la procedura sia conosciuta in tutti i loro Paesi. )
Pertanto, si presenta la seguente

                                             INTERROGAZIONE

al Ministro dei Trasporti (o delI’Interno?) per sapere cosa intende fare per eliminare il problema esposto e in che modo ritiene di coinvolgere i Comuni che hanno già la ZTL protetta  e quelli che vorranno farlo in futuro.

















































































